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Abbreviazioni bibliche*

Ab			   Abacuc
Abd		  Abdia
Ag			   Aggeo
Am			  Amos
Ap			   Apocalisse
At			   Atti degli Apostoli

Bar			  Baruc

Col			  Lettera ai Colossesi
1 2 Cor		 Lettere ai Corinti
1 2 Cr		  Cronache
Ct			   Cantico dei Cantici

Dn			   Daniele
Dt			   Deuteronomio

Eb			   Lettera agli Ebrei

Ef			   Lettera agli Efesini
Es			   Esodo
Esd			  Esdra
Est			  Ester
Ez			   Ezechiele

Fil			   Lettera ai Filippesi
Fm			  Lettera a Filemone

Gal			  Lettera ai Galati
Gb			   Giobbe
Gc			   Lettera di Giacomo
Gd			   Lettera di Giuda
Gdc		  Giudici
Gdt			  Giuditta
Gen		  Genesi
Ger			  Geremia
Gl			   Gioele
Gn			   Giona
Gs			   Giosuè 

Gv			   Giovanni
1 2 3 Gv 	 Lettere di Giovanni

Is			   Isaia
Lam		  Lamentazioni
Lc			   Luca
Lv			   Levitico

1 2 Mac	 Maccabei
Mc			  Marco
Mi			   Michea
Ml			   Malachia
Mt			   Matteo

Na			   Naum
Ne			   Neemia
Nm			  Numeri

Os			   Osea

Pr			   Proverbi
1 2 Pt		  Lettere di Pietro

Qo			   Qoèlet

1 2 Re 		 Libri dei Re
Rm			  Lettera ai Romani
Rt			   Rut

Sal			  Salmi
1 2 Sam	 Libri di Samuele
Sap			  Sapienza
Sof			  Sofonia

Tb 			  Tobia
1 2 Tm 		 Lettere a Timoteo
1 2 Ts		  Lettere ai Tessalonicesi
Tt			   Lettera a Tito
Zc			   Zaccaria

* Per le citazioni bibliche, viene di norma presentato il testo CEI (2008). 
Quando la traduzione se ne discosta, è opera dell’autore.



Altre abbreviazioni presenti nel testo

Ant.	 Antiquitates iudaicae (Giuseppe Flavio, Antichità giudaiche)
AT 	 Antico Testamento
a.C.	 avanti Cristo
Ber.	 Berakhòt (Benedizioni, trattato del Talmud)
Ber. R.	 Bereshit Rabba (Midrash, commentario a Genesi)
Bell.	 De bello iudaico (Giuseppe Flavio, Guerra giudaica)
Cf.	 confronta
d.C.	 dopo Cristo
1 En	 1 Libro di Enoc (Apocrifo dell’AT)
4 Esd	 4 Esdra (Apocrifo dell’AT)
JBL	 Journal of Biblical Literature
Lett.	 Letteralmente
NT	 Nuovo Testamento
NTS	 New Testament Studies
op. cit.	 opera citata
PsJ	 Targum di Gerusalemme (Pseudo-Jonathan)
1QS	 Regola della Comunità (testo di Qumram)
Sal Sl	 Salmi di Salomone (Apocrifo dell’AT)
Sanh.	 Sanhedrin (Tribunali, trattato del Talmud)
SC	 Sources Chrétiennes
sec.	 secolo
Tah. B 	 Tanhuma (Midrash, commentario a Esodo)
Test. di Levi 	Testamento di Levi (Apocrifo dell’AT)
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Bisogna riconoscerlo: la lettura del Libro dell’Apocalis-
se è scoraggiante. Anche quanti sono armati di buone 

intenzioni, e sono in possesso di una discreta cultura bi-
blica, prima o poi si arrendono, sopraffatti da immagini, 
simboli, figure, allusioni, tanto lontane dalla nostra realtà 
da rendere l’Apocalisse un libro indecifrabile, di esclusi-
va competenza di esperti biblisti. Per questo l’ultimo libro 
del Nuovo Testamento è poco letto, e di conseguenza poco 
conosciuto, se non in alcune sue minime parti (tra l’altro 
spesso travisate nel loro significato).

Senza dubbio non è facile avventurarsi nelle pagine 
dell’Apocalisse, un libro che sembra scritto da uno stra-
lunato visionario, con immagini che stordiscono e diso-
rientano per la loro complessità. E se si riesce a superare 
indenni l’incontro con «quattro esseri viventi pieni d’oc-
chi davanti e di dietro», simili a un leone, a un vitello, a 
un uomo e a un’aquila mentre vola (Ap 4,6-7), ci si ar-
rende di fronte a un agnello che «aveva sette corna e set-
te occhi» (Ap 5,6), per poi stramazzare definitivamente 
di fronte all’«enorme drago rosso, con sette teste e dieci 
corna e sulle teste sette diademi», mostro tremendo che 
con «la sua coda trascinava dal cielo un terzo delle stelle 
per precipitarle sulla terra» (Ap 12,3-4). Chi trova poi la 
forza per affrontare le cavallette che «avevano l’aspetto 
di cavalli pronti per la guerra […] capelli come capelli di 
donne e i loro denti erano come quelli dei leoni. Avevano 
il torace simile a corazze di ferro e il rombo delle loro ali 
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era come rombo di carri trainati da molti cavalli lanciati 
all’assalto […]»?

E non è finita… In questa terrificante escalation da film 
dell’orrore, leggiamo che queste cavallette «avevano code 
come gli scorpioni e aculei» e che «nelle loro code c’era il 
potere di far soffrire gli uomini per cinque mesi» (Ap 9,7-10).

Certo passare dalla lettura dei Vangeli a quella dell’A-
pocalisse non è un’impresa facile. È troppo grande il pas-
so dalle pagine stupende dell’amore universale di Dio, un 
amore dal quale nessuno viene escluso, e che include an-
che il nemico, a quelle truculenti dell’Apocalisse, dove si 
parla di esseri che hanno il mandato di «togliere la pace 
dalla terra e di far sì che si sgozzassero a vicenda […]» 
(Ap 6,4).

Imbattersi con la Morte e gli Inferi, che hanno il potere 
di «sterminare con la spada, con la fame, con la peste e 
con le fiere della terra», non è certo molto incoraggiante, 
anche se poi l’autore, a mo’di consolazione, ci informa che 
questo disastro colpirà soltanto «un quarto della terra […]» 
(Ap 6,8). Non è un Libro che si può mettere in mano a una 
persona depressa, potrebbe precipitarla in un abisso di di-
sperazione, renderla simile agli uomini dell’Apocalisse, che 
«cercheranno la morte, ma non la troveranno; brameranno 
morire, ma la morte fuggirà da loro» (Ap 9,6).

L’impatto con queste tremende immagini quindi portò a 
considerare il Libro dell’Apocalisse come la profezia della 
fine del mondo, che avverrà quando il primo angelo suonerà 
la tromba, e allora ecco che «grandine e fuoco, mescolati a 
sangue, scrosciarono sulla terra. Un terzo della terra andò 
bruciato […]» (Ap 8,7). Come non terrorizzarsi all’annun-
cio di quel che sta per accadere, «guai, guai agli abitanti 
della terra, al suono degli ultimi squilli di tromba che i tre 
angeli stanno per suonare» (Ap 8,6), e chiudere definitiva-
mente un testo così sconvolgente?
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Per questo siamo molto grati a fra Ricardo, che ha scelto 
di specializzarsi in questo testo impossibile, e ha dedicato 
al suo studio più di un ventennio. Un impegno e uno sforzo 
non comuni, che però hanno dato un buon frutto: quello di 
restituire il Libro ai suoi destinatari, i credenti, eliminando 
tutto quel che aveva distorto il suo messaggio, e che aveva 
allontanato dalla sua lettura, privando la comunità di un ali-
mento così importante.

Grazie agli studi e alle ricerche di fra Ricardo, conte-
nuti nella sua tesi di laurea presso la Pontificia Università 
Gregoriana (Roma), sull’Antico Testamento nel Libro dell’A-
pocalisse, veniamo a scoprire che non solo questo testo non 
incute terrore, ma rincuora, non mette paura, ma la toglie.

Quelle dell’Apocalisse non sono immagini di un visio-
nario, ma verità per la crescita di tutti i credenti. Non sono 
la minaccia della fine del mondo, ma l’incoraggiamento a 
vivere in questo. Lo studio di Ricardo Pérez ci fa scoprire 
che certe immagini spaventose in realtà sono la figura del 
potere disumano che può produrre solo sofferenza e morte, 
e che il linguaggio dell’autore è quello dei profeti, che non 
si esprimono con concetti, ma con immagini.

L’Apocalisse, come il termine greco indica, non è l’an-
nuncio di un disastro, ma lo «svelamento» di quel che anco-
ra è nascosto, per animare le comunità cristiane, rafforzarle, 
e dar loro motivazioni valide per resistere alle difficoltà e 
alle persecuzioni che vivere in un mondo pagano comporta-
va, e alla tentazione di cedere alle seduzioni che da sempre 
mettono alla prova la Chiesa: quelle del potere, del presti-
gio e della ricchezza.

L’abilità, non comune, di Ricardo Pérez Márquez è stata 
quella di «entrare» nel testo e renderlo vivo e attuale. In 
questo suo libro, adatto a ogni tipo di lettore, egli traduce 
e commenta i capitoli 2 e 3 dell’Apocalisse, contenenti le 
lettere alle sette Chiese dell’Asia.
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La lettura di questo testo porta alla felice scoperta dell’in-
credibile attualità, dopo due millenni, del suo messaggio. 
Le Chiese alle quali Giovanni si rivolge, infatti, sono lo 
specchio delle differenti modalità di essere Chiesa oggi. 
Così scopriamo una Chiesa dell’«ortodossia» (Ap 2,1-7), 
dove tutte le energie vengono adoperate per la difesa della 
dottrina, a scapito dell’amore, la Chiesa dei «movimenti» 
(Ap 2,18-29), dove ogni gruppo pretende di essere la vera 
forma di comunità cristiana e di avere l’esclusiva del mes-
saggio di Gesù, la Chiesa dell’«interesse» (Ap 3,14-22), 
adagiata sulla sua ricchezza, tanto compiaciuta della pro-
pria potenza quanto incapace e impossibilitata ad annun-
ciare il messaggio di Gesù. Sarà solo un caso che l’unica di 
queste sette Chiese a essere sopravvissuta alle vicissitudini 
della storia sia quella di Smirne, la Chiesa che ha accolto la 
beatitudine della povertà? (Ap 2,8-11). Le altre sono state 
tutte cancellate dalla storia.

La Chiesa di Smirne, che come l’uomo saggio della pa-
rabola ha posto le sue fondamenta nella roccia della parola 
di Gesù, ancora resiste: «cadde la pioggia, strariparono i 
fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma 
essa non cadde, perché era fondata sulla roccia» (Mt 7,25).

Alberto Maggi




